
■ di Roberto Monteforte / Roma

STRAGE in mare di immigrati, l’ennesima, ie-

ri a 40 miglia a sud di Malta. Sarebbero 71 gli

extracomunitari scomparsi, tra cui donne e

bambini, nelle acque del Canale di Sicilia.

L’allarme è stata da-

to da 8 naufraghi so-

pravvissuti, che sono

stati soccorsi da una

motopesca de La Valletta la Ma-
donna di Pompei e poi trasborda-
ti suunpattugliatoredellamarina
militaremaltese che li ha portati a
terra. In un primo tempo, dai rac-
conti dei superstiti, sembrava che
fosserosolo10 idispersi,poidopo
l’interrogatorioeffettuatodalleau-
torità maltese si è chiarità la vera
entitàdellatragedia.Sarebberosta-
ti complessivamente 79 gli extra-
comunitari che occupavano il
gommone alla deriva in balia del-
le onde e quindi ben 71 quelli
scomparsi, tra cui otto donne,
quattro delle quali incinte e un
bambino.
Da Malta sono partiti i soccorsi.

L’area del naufragio è stata rag-
giunta da due motovedette e da
un aereo militare alla ricerca dei
possibili superstiti. Ma i primi so-
pralluoghi hanno avuto esito ne-
gativo. Nessun naufrago e nessun
corpo sono stati recuperati. Le
condizioni proibitive del mare,
che ha raggiunto «forza sei», la-
sciano ben poche speranze. «Stia-

mo facendo tutto il possibile per
trovarli» ha dichiarato il capo del-
le forze armate maltesi, generale
Carmel Vassallo che spiega quan-
to sia difficile individuare precisa-
mente il luogo in cui il gommone
ha iniziato a imbarcare acqua: «I
naufraghinon sono marinai,non
hanno modo di indicare il luogo
preciso e cercare senza direzioni è

come cercare alla cieca».
Interrogati dalle autorità di poli-
zia i sopravvissuti -sudanesi, eri-
trei, somali e ghanesi- hanno rac-
contato la loro drammtica storia.
Sarebbero partiti da Zuwara, sulla
costa libica con un gommone 9
giorni fa. E come nel drammatico
copione di tante altre tragedie di
migrazionedopoappenaduegior-

niavrebberoesaurito le scorte. Per
sette giorni avrebbero vagato sen-
za acqua e cibo. Per il mare molto
mosso, l’imbarcazione avrebbe
perso il motore. Per giorni, così, il
gommone sarebbe rimasto in ba-
lia delle onde. Secondo il raccon-
todei sopravvissuti, giàdurante la
traversata alcuni sarebbero morti
di stenti, poi altri sarebbero stati

sbalzati in acqua dalle onde.
«Se questo bilancio fosse confer-
mato, questa tragedia andrebbe
ad aggiungersi a un elenco già
troppolungo.Ciòmostra laneces-
sità di dare aiuto a queste perso-
ne»èstatoil commentodiNeilFa-
zon, rappresentante a Malta dell'
Unhcr. L’invito è a cercare anco-
ra.

Ennesima tragedia della disperazione
Tra le vittime anche donne e bambini

Le ricerche senza esito

Alcuni superstiti di un precedente naufragio, nel luglio 2007, vicino Malta Foto Ansa

Malta, 71 dispersi sulla via della Sicilia
Gommone si rovescia in mare. Soccorsi otto sopravvissuti: «I nostri compagni sono morti»

Gli immigrati provenivano dalla costa libica
In gran parte si tratta di sudanesi

Ghanesi, eritrei partiti nove giorni fa

IN ITALIA

■ di Sandra Amurri / Termoli

TERMOLI

L’immigrato sulla «ritrattazione»:
«Non so leggere, non so cosa ho firmato»

STRAGE DEGLI IMMIGRATI

Le condizioni meteo
proibitive (vento
forte e mare
forza sei) rendono
difficili le operazioni

«Non so né leggere né scrivere. Ho
messo la firmasu un foglioma non
sapevo cosa c’era scritto». Le parole
diAbdulZainal,arrivano indiretta
dai microfoni del Tgr Rai del Moli-
se, e rimbalzano come un macigno
su quel comunicato diramato ieri
dall’ufficio stampa del sindaco di
Termoli, che riportava testualmen-
te la ritrattazione del venditore del
Bangladesh “resa spontaneamen-
te”si leggeva,al comandodeiVigili
Urbani la sera stessa in cui era sta-
to trascinato per circa 50 metri fino
all’autodella Municipale e malme-
nato suscitando l’indignazione dei
presenti. Parole che, seppure scon-
certano, non sorprendono più di
tanto, visto che la procura di Lari-
no, titolare dell’inchiesta sull'ipote-
si di reato per abuso d’ufficio e vio-
lenza privataa caricodei Vigili, ieri
a L’Unità, per bocca del suo Procu-
ratore Capo Magrone, aveva già la-
sciato ampiamente capire, che Ab-
dul Zainal aveva confermato esat-

tamentequelloche raccontanole fo-
to scattate dal cellulare di Andrea
Rucci e laversione resadai cittadini
che quella sera di sabato scorso
hanno svolto a pieno il loro compi-
to.AbdulZainaldavantial sostitu-
to procuratore, Arianna Armanini,
infatti, ha confermato di essere sta-
to trascinato lungo via Nazionale e
di aver ricevuto una gomitata allo
stomaco. «I vigili volevano la vali-
getta con lamiamercema iomi so-
no rifiutato di dargliela perché lì
dentro c’è tutto quello che ho. A
quel punto mi hanno colpito allo
stomaco, sono caduto e mi hanno
trascinatocomeunsacco...».E i fat-
ti inquietantinon finisconoqui. Al-
laProcuradiLarino, contrariamen-
te a quanto sostenuto dal Coman-
do, non è arrivata alcuna notizia
da parte delle autorità competenti
dell’esistenzadiundecretodi espul-
sioneeneppure tracciadelladenun-
cia per oltraggio e resistenza a pub-
blico ufficiale a carico del giovane

delBangladesh. Inoltre, nonva sot-
tovalutatoche il giovanenonavreb-
be potuto, né essere interrogato, né
altresì rilasciarealcunadichiarazio-
ne, neppure spontanea, se non in
presenzadel suoavvocatocomeim-
pone la legge.Di certo il procuratore
Capo Magrone si dice intenzionato
a scandagliare ogni più piccolo det-
taglio di una storia che è iniziata
malemacheha tutta l’ariadi finire
peggioper iVigilidiTermoli se,dav-
vero quella dichiarazione, definita,
spontanea, dovesse rivelarsi
“estorta”. Chissà se qualcuno spie-
gherà all’ex sindaco di centro-de-
stra,Montano,oraconsiglieredi op-
posizione, pronto a chiedere il risar-
cimento danni agli organi di infor-
mazione rei di aver diffuso “in am-
bitonazionalenotizie false, tenden-
zioseeestremamente lesiveper l’im-
magine e la dignità diTermoli” che
senzaun’informazione liberaepun-
tuale la drammatica storia di Ab-
dul Zainal si sarebbe consumata
nelsilenziopiùassordantediunCo-
mando dei Vigili Urbani.
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